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E’UNMOMENTO positivo per
il vivaismo pistoiese. Gli ordini
dall’estero ci sono poichè al pro-
dotto pistoiese viene sempre rico-
nosciuta una grande qualità. Uni-
ca nel mondo. Il vivaismo rimane
una risorsa importante ed impre-
scindibile per Pistoia. Ai margini
dell’incontro per lo scambio degli
auguri con autorità e imprendito-
ri, avvenuto prima di Natale al
Nursery Campus dell’azienda
Vannucci Piante, ne abbiamopar-

lato con il titolare Vannino Van-
nucci, che è anche presidente
dell’Associazione vivaisti italiani.
Quali sono i problemi più im-
portanti e urgenti sul tappe-
to?

«Il primo è per esempio la logisti-
ca. La nostra provincia necessita
di un piano infrastrutturale da
tanto tempo e per quanto ci ri-
guarda, non possiamo negare che
la logistica integrata è un nostro
punto dolente, rispetto per esem-

pio alla concorrenza olandese.
Dobbiamo continuare ad investi-
re se nonvogliamo essere soppian-
tati. I mercati internazionali pre-
tendono tempi di risposta strettis-
simi nelle consegne».
Altri punti importanti?

«Altro punto è la situazione am-
bientale. Occorre continuare a la-
vorare per la piena sostenibilità.
C’è un importante tavolo perma-
nente, con tutti gli attori del terri-
torio: Regione, Provincia, Comu-
ne, Associazione vivaisti italiani,
Distretto, Fondazione, Asl, Ar-
pat, università e mondo associa-
zionistico ambientale. In questo
tavolo la priorità è adesso legata
all’uso del glifosato. Occorre lavo-
rare tutti insieme per un obiettivo
comune. Portare ad un uso mini-
mo di questo fito-farmaco. Un
percorso che addirittura vada ad
azzerare le tracce nelle acquedi su-
perficie. Un obiettivo ambizioso
ma indispensabile. Sarà un pro-
cesso di medio termine ma potre-
mo essere damodello amolti altri
distretti produttivi. Per Pistoia di-
rei che è un passaggio importan-
te. Ci siamo già riuniti due volte,
in Comune. Intanto partiamo da
un’analisi della situazione attua-
le».
Nel progetto dunque è coin-

volta anche l’università.
«Sì, al tavolo sono presenti sia Fi-
renze che Pisa. In particolare
l’università Sant’Anna di Pisa,
cheda oltre 30 anni lavora sulla ri-
cerca applicata. Una garanzia per

tutti i soggetti coinvolti. Stiamo
aspettando le prime bozze operati-
ve per avere un quadro generale
della situazione e per sapere come
muoversi».

Enzo Cabella

UNTAVOLO permanente per tu-
telare l’ambiente portando almini-
mo l’uso del glifosate. Le grandi
aziende vivaistiche sono impegna-
te in prima fila, ma riusciranno a
trascinarenel percorso anche le im-
prese piccole? Vannucci, uno degli
attori protagonisti del tavolo, ne è
convinto: «E’ un problema genera-
le che riguarda la salute e il nostro
futuro. Intendiamoci, la situazione
del nostro settore e in termini di
qualità della vita non è particolar-
mente negativa, anzi direi che aPi-
stoia si vive bene e più a lungo ri-
spetto ad altre zone in Italia. Proba-
bilmente anche grazie ad un “par-
co permanente” di piante di oltre
5mila ettari, rappresentato proprio
dalla presenza del vivaismo. Ma in
ogni caso è giusto e doveroso pren-
dere coscienza di ogni aspetto di ca-
rattere ambientale, poiché il futu-
ro è rappresentato sicuramente dal-
la piena sostenibilità delle produ-
zioni».
Vannucci analizza ilmomento anc-
fhe dal punto di vista commercia-
le: «La situazione è abbastanza

buona, la domanda dei mercati eu-
ropei è forte e in continua crescita,
segno che le nostre piante sono ap-
petibili e che il loro grado di quali-
tà è alto. Dobbiamo quindi difen-
derlo, tutelarlo emigliorarlo. I con-
trolli fitosanitari devono essere per-
tanto continui. E’ un problema
chedeve interessare tutti». Chiusu-

ra con la Pistoiese, un tasto dolen-
te per il tifoso e sponsor Vannucci:
«Date le ottimistiche previsioni fat-
te in estate, non credevo finisse in
fondo alla classifica. Ma noi siamo
con gli arancioni. Vorrei anche sot-
tolineare che il presidente Ferrari
ha saputo tenere i conti in ordine e
questo è importante per non fare la
fine di tante società».

e.cab.

Vannino Vannucci, titolare
della Vannucci Piante
e dell’Associazione vivaisti italiani

«APERTI ALLE VERIFICHE»
«Dobbiamo difendere i nostri
prodotti: sì a controlli
fitosanitari continui»

IMPEGNO
«C’è un gruppo di lavoro
permanente che si è posto
obiettivimolto ambiziosi»

«Tavolo per il vivaismo sostenibile
Ridurre al minimo l’uso del glifosato»
Vannucci: «Percorso per azzerare le tracce nelle acque superficiali»

VIVAISMO LE PROSPETTIVECOMMERCIALI

«Ladomanda cresce
Tuteliamo la qualità»

••7CRONACAPISTOIAGIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018

0


